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COMUNICATO STAMPA GENNAIO 2011

L’IMPEGNO CONTRIBUISCE ALLA MIA CRESCITA PERSONALE
Per l’Anno Europeo del Volontariato 2011, l’Associazione svizzera del Telefono Amico pubblica ogni mese il ritratto di un volontario o di una volontaria che si mette a disposizione del prossimo senza compenso. Questo con l’intenzione di incentivare l’impegno volontario nel nostro Paese. 
Dati personali:

„Sasa“ (in ebraico colei che ascolta), 56, infermiera specializzata in oncologia, lavora in proprio e svolge il suo volontariato al Tel 143 – Die Dargebotene Hand Ostschweiz und FL dal 2003.

1. In quale fase della tua vita hai iniziato a svolgere il volontariato?
Avevo 29 anni quando ho iniziato. E poi ho ripreso a partire dai 50.
2. Ci sono state, o ci sono, diverse attività di volontariato nel corso della tua vita? 

Sì, tre anni di aiuto allo sviluppo nella Papua Nuova Guinea. Ho poi lasciato l’attività perché mi sono dedicata alla famiglia e ai figli e inoltre lavoravo. A partire dai 50 anni mi sono trovata con i figli grandi e con un’attività indipendente. Questo mi ha permesso di trovare il tempo per impegnarmi di nuovo come volontaria.
3. Qual è la motivazione che ti spinge a collaborare senza compenso per il Telefono Amico?
I diversi orari dei turni mi permettono di coordinare anche i differenti aspetti della mia vita.

Visto che questo impegno mi occupa solo per alcune ore ogni volta, posso conciliare bene tutto e ne ricavo un’esperienza diversa da quella professionale o famigliare.
4. Qual è per te la differenza con il lavoro retribuito (professione)? Ci sono similitudini fra il lavoro volontario e il lavoro  retribuito?
In un’attività volontaria posso impegnarmi anche per poche ore soltanto. In un’attività retribuita non sarebbe possibile. Apprezzo molto di poter organizzare da me stessa i miei orari. 
5. Quali sono le esperienze positive del volontariato?
Imparo a conoscere molte brave persone con le quali mi piace intrattenermi. Posso svolgere un lavoro interessante e molto prezioso, che mi soddisfa e mi interessa. Presso il Telefono Amico ho ricevuto una buona formazione di base e partecipo alla formazione permanente. Il lavoro qui mi offre spunto per continuare a formarmi e per una crescita personale.
Apprezzo in modo particolare che si possa offrire aiuto anonimamente. Specialmente nel servizio tramite Chat  trovo spesso persone che non oserebbero chiedere aiuto telefonicamente e questo mi permette di sapere quali sono i temi che le preoccupano. Con l’anonimato si arriva rapidamente al problema, per esempio l’incesto, la violenza o altri vissuti difficili.
Le persone sono protette dall’anonimato. Mi sorprendo positivamente di come si arrivi subito a porre domande importanti e di come entrambe le parti si sentano protette. Facilita una profondità di colloquio che apprezzo molto.
Trovo anche molto interessante lo scambio internazionale e nazionale con persone che svolgono un volontariato per una linea telefonica di emergenza. 

6. Ci sono anche esperienze negative?
 No, niente che vada oltre alla giornata. Posso gestire bene la situazione.
7. Hai raccomandazioni da fare a qualcuno che si vorrebbe mettere a disposizione volontariamente per un’organizzazione?
Bisogna saper essere discreti e possibilmente conoscersi bene. Serve anche umiltà e grandezza interiore per convivere con il fatto di non poter parlare apertamente del proprio impegno.
8. Ci sono stati dei modelli per te nel campo del volontariato? 

Ho riflettuto a lungo – e poi mi sono venuti in mente colleghi e colleghe del Telefono Amico: ognuno agisce a proprio modo – ma va sempre bene. Mi impressiona costantemente la grande diversità delle persone impegnate in questo volontariato.
9. I tuoi conoscenti sono al corrente della tua attività? 

Solo la cerchia di persone più vicine, delle quali mi fido: mio marito, i miei figli e un paio di amici intimi.

Come reagiscono?

Appoggio completo e discrezione assoluta. Non ne parlo con persone delle quali non sono sicura.
10. Cosa ti piace fare oltre al volontariato?
Molte cose: sono una lettrice appassionata; viaggio, visito città. Mi impegno per la giornata della preghiera mondiale e ho un grande giro di amici. Mi entusiasma il teatro…la conversazione con persone interessanti. E cerco anche la pace interiore.
Senza i collaboratori volontari non ci sarebbe il Telefono Amico

Il 2011 è l’Anno Europeo del Volontariato. I volontari del Telefono Amico, cioè coloro che si mettono a disposizione dell’organizzazione senza compenso, sono il cardine dell’associazione: sono gli interlocutori comprensivi che rispondono al telefono 143 e online all’indirizzo www.143.ch sempre e gratuitamente. Sono a disposizione di chiunque abbia problemi di qualsiasi genere, sia per un’emergenza che per situazioni difficili di vita, indipendentemente da età, stato sociale o tipo di difficoltà.  Tel 143 – Telefono Amico è a disposizione 24 ore su 24.

Ulteriori informazioni:
Telefon 143 – Die Dargebotene Hand Ostschweiz und FL, Dr. Christa Hanetseder (responsabile di sede), Telefono  071 223 14 15, christa.hanetseder@143.ch
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